L'Alberello

trad. natale
arr. H. Brown
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Nella priima-ve-ra ¢

al - be - rel-lo.

La sul-la col-li-na sta un
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fo-glio - li-ne,

tut-te pic-ci-ne.

nuo-ve, ver-di e

mette un-a veste di

bel-lo, si

mol - to

M. bass.

La sulla collina sta un alberello.
Nell’inverno fa un riposo bello,
le sue radici giu sotto terra,
I’albero aspetta la primavera,

e poi torneranno le foglioline,

e poi tornera la frutta dorata,

e poi tornera il mantello bello,

e questa ¢ la storia dell’alberello.

Nell’autunno mette un bel mantello

Quando vien I’estate & molto bello,
di foglie colorate di arancione,

La sulla collina sta un alberello.
si copre di frutta tutta dorata,

che viene raccolta e poi mangiata.
La sulla collina sta un alberello.
di rosso, di giallo e di marrone.
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